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Attività normativa nazionale

Nel corso del 2013 è anche proseguila l'attività di elaborazione dei nuovo decreto 
legislativo. che dovrà sostiiuire i! vigerne Decreto legislativo 9 aprile 201)3, n. % , aitualivo del 
prevederne Regolamento (CI:) n. 1334/2000. poi sostituito dal Regolamento iti.:) n. 428/2009. bd 
intatti l'articolo i i delia Legge di Delegazione 2013 », 96 dei 6 agosto 2013 Disposizioni per !' 
adempimenti) dee// »hhhghi derivami dal!' appartenenza deli'Italia aìì'i 'nume Europea) conitene 
la "J)ck"xu a! daremo per l'adeguamento della norma!ira nazionale alle disjn^ìzianì dell 'Unione 
eiiroj>ea e opti invanii iniemazmmU in materia dì prmk>iii e di 1ecnt>!i>}ih> a duplice usa e di 
sanziani in mau’rht dì embarghi commerciali nonché per ogni lipolo^iu di operazione di 
espi inazione di materiali proH/irantÌ': delega che è .stata richie.su-. ¡Ina dai 2<i№, ma che le note 
difficolta di poter adottare una “legge comunitaria" hanno« procrastinato al 2013. 
l.o .strumento della delega permetterà alla normali \ a europea di base di continuare a dotarsi di una 
disciplina .Nan/ionaioria italiana per le violazioni delle disposizioni comunitarie e le relative norme 
penali concernerai le operazioni di esportazione di prodotti e di tecnologie a duplice uso: nonché di 
sanzioni in materia di embarghi commerciali per ogni tipologia di operazioni di esportazione di 
materiali proliferanti. La delega inoltre permette il riassetto delle procedure amministrative in 
materia.

Al riguardo inizicrà nel 2014 la complessa elaborazione linaio della schema di lesto {iella 
nuova normativa nazionale basata sulla citata delega, che dovrà anche disciplinare anche i nuovi 
controlli sul transito e sitH'intermediazione dei beni duali.

Alia fme del 2013 c stato anche ricostituito, con decreto del Vice Ministro Carlo Calenda. il 
Comitato consultivo per I' esportazione dei beni a duplice uso. istituito ai sensi dell' articolo I I. 
comma L del Decreto legislativo 9 aprile 2003, venuto a scadere al termine dei cinque anni previsti.
11 Comitato, nella'nuova conformazione, si è riunito con cadenza quindicinale andando incontro alle 
aspettative delle imprese dei settore.

I favori sui tavoli europei

Anche per il 2013, merita una particolare menzione la costante partecipazione ai lavori 
europei sui l’aggiornamento della lista dei materiali da sottoporre ad autorizzazione. La tecnicità 
degli argomenti trattati, la complessità della materia e la frequenza degli incontri (quattordici 
riunioni da gennaio a dicembre 2013} Itanno assorbito una importante parte deU'aUiviià. I 'Italia ha 
attivamente partecipato alle riunioni UE nell'ambito dei Gruppo di Lavoro sui Beni a Duplice liso, 
che sta implementando il Regolamento •( I t n. 4./S .'¡mìo per ¡1 controllo delie esportazioni dei 
predetti beili.

A tal fine, per approfondirne meglio i meccanismi d'applicazione all'interno delle 28 
legislazioni nazionali degli Stati Membri ed aumentare ¡‘efficacia del lavoro degli Stati Membri in 
determinati settori, il (iruppo di Lavoro ha organizzato una Pcer i mi? y Dublino (2-3 maggio 2013) 
in preparazione della il Conferenza degli Lsporlalori dell' Di'.: appartenenti al settore dei beni duali, 
che si è successivamente tenuta a Bruxelles. 26 giugno 2013. Nell'incontro di Dublino, riservalo 
alle Autorità degli Siati Membri deputate ai controllo {Ielle esportazioni di beni duali, sono stati 
messi a fuoco t temi che gli Stati stessi e la Commissione Luropea avrebbero poi approfondilo.
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insieme alio associa/ioni di categoria europee с nazionali. alle m adori industrie del comparto 
duuì-use. nonché agii istillili di ricerca e a tutto iì mondo accademico. durame la Conferenza del 26 
giugno 2013. avanzando proposte di revisione del Reg. С’1л 428/2004 e possibili soluzioni per una 
migliore altuazione dei controlli.

Va. altresì, ricordato che. in seguito alla pubblicazione da parie dell'Unione Luropea del 
Libro Verde M i l l e  i-.sporta/ioni di Beni Duali il 30 giugno 2010 - con l'obiettivo di iniziare a suo 
tempo un processo di revisione delle esportazioni dei beni a duplice uso. coinvolgendo non soltanto 
le Autorità Designate degli Siali Membri, ma anche vari soggetti della società civile, quali le 
organizzazioni senza scopo di lucro с le associazioni europee per Su difesa dei cittadini. Se 
accademie e l'industria - e la somministrazione di un questionario contenuto nello stesso labro 
Verde. l'UH ha successivamente proceduto aH'elahorazione delle risposte pervenute ed ha 
pubblicate, i! 17 gennaio 2013 un rapporto ufficiale, lo Staff Working Documenu contenente nuovi 
spunti utili per ia ri (orma delie esporla/ioni europee, tramite una completa revisione delle procedure 
lino ad allora adottate.

Alle, stesso scopo, la Commissione huropea e la Presidenza del Gruppo di Lavoro per i Beni 
Duali, in eoilaboraztone con ULNl/f i forum huropeo per ì'Hnergia Nucleare) hanno organizzalo il 
2K febbraio 2ol3 un incontro tra tutte le Autorità degli Stati Membri, le Associazioni di Categoria 
europee del settore nucleare, le Autorità statunitensi de! Dcpt of Rnergy e molte industrie europee e 
americane impegnate nel nucleare, per discutere delia possibile rii orma delie esportazioni di beni 
duali coi legale a tale campo U'interesse. A conclusione delio stesso som* state anche formulate dalla 
Commissione luiropea alcune concrete proposte in tal senso.

Nel corso del 2013 sono stale, altresì, introdoue nuove funzioni nel sistema deliro ateo 
protetto di comunicazione с archiviazione di dati, tra le autorità designate degii Siali Membri, 
denominato "Dual-ì se H-Systenf (DULSj. Il sistema, che. attivato dalla Commissione huropea nel 
20i I. era slam già arricchito di nuove funzioni nel 2012. ha subito nel 2013 ulteriori miglioramenti, 
con raggiunta di nuove sezioni d'interesse,

1Г stata, inoltre, portata a fermine nel 2013 la compilazione di alcune sezioni delle Linee 
Guida per il Controllo delle Hsporiaziom di Beni Duali, che costituiranno, una volta redatte 
interamente, un valido .strumento per le Autorità Designate degli Stati Membri, da utilizzare nei 
diversi ambiti di tale controllo (concessione autorizzazioni, dinieghi, applicazione delle cosiddetta 
ckvjsdia vuich-a!!. consultazione tra gli Stali Membri, eie.).

11 Gruppo di Lavoro del Consiglio CI per i Beili Duali ha dovuto affrontare nel 2013 diversi 
temi che costituiranno materia di discussione anche per iì futuro, non potendosi esaurire iti breve 
tempo, data la loro complessità e rapida evoluzione. Tra questi, la possibile gestione delle 
esportazioni di tecnologia, soprattutto intangibile, mediante piattaforme di cloutl computing. la 
gestione delie esportazioni di beni del settore telecormmìcadom die potrebbero essere usali per la 
repressione interna in violazione dei diritti umani; quella dei cr/Vr/oo/s e la revisione della lista dei 
beni duali inolio sensibili, che sono soggetti ad autorizzazione anche per trasferimenti intra UH.

Sono siate, inoltre, stabilite ulteriori restrizioni alle esportazioni verso ia Siria a causa della 
degenerazione della situazione politica in detto Paese. Ciò e avvenuto mediante l'applicazione di 
nuove Decisioni e Regolamenti del Consiglio II li: La Decisione 20 LV i 86/PESC del Consiglio del 
22 aprile 2013: il Regolamento UH n. 325/2013 del Consiglio del 10 aprile 2013. che ha modificato 
il Rcg. UL 36/12 concernente le misure restrittive dcll'UL. nei confronti della Siria: e con il 
Regolamento l Г n, 607.-2013 del Consiglio del 22 luglio 2013. che ha ulteriormente modificato
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quanto stabilito dal citati* Reg. U t 36>'I2. I.'Unione turopcu ha. dunque, vietato l'esportazione in 
Siria iii quei beni, specialmente legati ai settore tdeeomunicazìoiii. che possano favorire le azioni 
del redime nella repressione delia dissidenza interna,

Per quanto riguarda firmi, nel corso de! 2013. se.no .stati approvati i sopra citati 
Regolamenti di esecuzione U t 971 '2013. S 203;2013.1 16! -2013.

Sono siati, altresi, resi noti ulteriori nominativi di enti, persone e banche, verso i quali non 
dovranno essere ìmraticmiii rapporti commerciali e finanziari né indirizzato esportazioni di beili 
duali uiiiizzabili nel settore nucleare, n causa vie! protrarsi delie attività nucleari .sensibili in termini 
di proli fera/ione perpetrate da Teheran ed in osservanza delie corrispondenti Risoluzioni dei 
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni l mite.

'¡ali lavori erano originariamente sfociali nel l'approvazione del Regolamento del Consiglio 
1!-, 0 6 1 0 .  che comportava, tra ('altro, il divieto di esporta/ione di beni e tecnologie deli'Allegato 
1 dei Regolamento n. 428/2000 (tranne la Categoria 5j. il divieto di esporta/ione di attrezzai are e 
tecnologia chiave per gii impianti o/A.veo.s deli'lran idi cui alfAll. VI  del Regolamento). 
ra.'.soggeliamenti.' a preventiva autorizzazione ili esporta/ione di beni e tecnologia a duplice uso (di 
cui alfAll. IV del Regolamento) e l'introduzione di una preliminare autorizzazione finanziaria per i 
trasferì menti di tondi da e verso l'Iran per operazioni di valore superiore a (-' 40.000. A partire dal 
2(>lf tale ultima misura restrittiva, di competenza del Ministero dell'feonomia e finanze, ha 
coinvolto le auiviià deila scrivente Autorità nazionale, in tenia di controllo preventivo deile operazioni 
commerciali di beni sensibili che potrebbero contribuire ad attività iraniane connesse con 
farricchinienio ed il riirattamemo dell*acqua pesante, nonché allo sviluppo di sistemi di lancio di armi 
nucleari.

Infatti, i trasferimenti di tondi dall'Iran verso gii intermediari bancari nazionali sono spesso 
motivati dal pagamento di sottostanti operazioni di esportazione di beni e tecnologia verso tale Paese, 
sia a duplice uso che di libera esportazione, la cui utilizzazione in possibili settori a rischio di 
proliferazione richiede un impegno ulteriore della scrivente ndl'ambito del Comitato per la Sicurezza 
finanziaria iCSf). istituito presso il Dip. Tesoro del Nifi . competente al rilascio delie autorizzazioni 
finanziarie, al line di fornire pareri ed osservazioni su eventuali profili di rischio delle operazioni in 
parola. In tal senso l'Autorità per il dual use ha rilasciato nei 2013 n. 1046 pareri per competenza 
ex Reg. t T. 2o7.12. su pratiche di esportazione verso l'Iran, conseguenti alfanprovazione del CSI-', 
per istanze capo IV. artt. da 30bis a 35 (congelamento tondi c risorse economiche e restrizioni relative 
ai trasferimenti di fondi ed ai servizi finanziari) e n, 193 pareri su richie.sU’ di altri Enti pubblici e 
imprese private.

Attività svolta in seno agli Organismi internazionali di controllo

Nel corso dei 2013. questa Autorità nazionale ha partecipato ai lavori dei regimi 
internazionali di controllo: Missile Technology Control Regime ¡MTCR). Nuclear Stippiiers Group 
(N'SG). Australia Group (AG) c Wassenaar Arrangement i WAì.

Al riguardo, sono siati ampiamente trattati gli aspetti legati all'attuazione delle prassi e dei 
controlli stabiliti dai regimi, lo scambio di informazioni sensibili, e si è partecipato ai gruppi tecnici 
inerenti le procedure per il rilascio o il diniego di autorizzazioni aii'esportazione di beni duali.
1.'Ufficio ha fornito, inoltre, agli esperti tecnici tutte quelle utili indicazioni e sollecitazioni, 
provenienti dalie industrie del settore e da altre associazioni di categoria collegate, per la richiesta di
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intromissione o estromissione dalle liste di controllo dei suddetti Regimi ed ¡mesa di beni e 
tecnologie a duplice «so» in funzione elei loro possìbile impiego nei sci tori proliferanti.

Nel irascorso anno 2013. questa Autorità nazionale ha intensificato la propria concreta 
partecipazione ai predetti Regimi e al Wassenaar Arrangement, intervenendo attivamente a unte le 
sessioni di propria competenza. Sono stati forniti tutti i contributi scrini espi ¡citanti la propria 
posizione in inerito a vari argomenti, alle hcsi p ra c ikv s  in materia di controlli e la concessione e di 
dinieghi delie autorizzazioni d'esportazione. Sono stati utilizzati i sistemi elettronici (b.-POC di 
MTCR. WA1S di XVA. ACilS di AG e NìSS dì NSG), che consentono di scaricare documenti ed 
informazioni di vario tipo, di interloquire con gli Uffici dei predetti Regimi e di inviare contributi 
ed informa/ioni ufficiali, in qualità di Stato Membro.

Nel 2<U3 i Regimi hanno proseguito la loro attività di scambio di informazioni sensibili 
sulle aree critiche del globo e sui paesi a rischio di proliferazione: hanno continualo ia revisione 
delle liste di controllo dei beni di cui ognuno di essi si occupa, inserendo o togliendo dalle 
medesime quei beni che. con l'avanzamento della tecnologia, sono ormai classificabili a busso 
rischio di protilerayione o, viceversa sono da considerare come molto sensibili: hanno presentato le 
tecnologie di nuova invenzione e produzione che devono essere sottoposte a controlio: hanno 
discussi' le criticità di quelle che ancora non sono inserite nelle liste, ma io dovrebbero, dati i 
risultati di ricerche ed esperimenti, da parte dei laboratori incaricati degli Siati Membri.

1 Regimi hanno, inoltre, perfezionato l'elaborazione di nuove strategie di controllo e per ia 
diffusione della cultura del controllo dei suddetti beni, coinvolgendo anche Paesi ferzi, sensibili al 
problema mediante f organizzazione di seminari ed incontri ad hoc nei diversi continenti...In taf 
senso, l’NSG a novembre 2013 ha pubblicato una nuova edizione delle proprie Linee Guida. Il 
Wassenaar Arrangement ha avviato, inoltre, una revisione completa delle prassi in lutti i suoi 
principali ambiti di applicazione. Inserendosi, nel corso del pregresso anno, in ognuna delle citate 
attività dei Regimi, questa Autorità ha offerto il contributo richiesto, sulla base delle proprie 
competenze.

(.ruppi di lavoro beni duali. Attività di controllo e rilascio autorizzazioni.

In conformità agli impegni imernaxionali in materia di non-prolifcrazione. armonizzazione 
delle procedure autorizzatone e scambio di informazioni, durante il 2013. come per gli anni passati. 
fUiìicio ha mantenuto i contatti con i menzionati regimi di controllo, anche se ha potuto 
partecipare solamente a pochissime delle previste riunioni internazionali, per la già accennata 
carenza di disponibilità finanziarie.

Per quanto concerne l'attività di controllo, durante il periodo considerato nel settore dual-use 
è stata svolta una verifica sistematica della documentazione presentata dalle aziende, finalizzala ad 
accertare sia l'esistenza dei necessari requisiti delle istanze relative ad operazioni di esportazione 
sia l'effetiivo arrivo a destino della merce sottoposta a licenza di esportazione.

in particolare, per l 'esportazione verso determinate aree a rischiti di proliferazione è stata 
intensificata l'attività di preventiva acquisizione di speeiiìche relazioni tecniche, rilasciate da 
competenti Università italiane, in merito alla composizione del muteriaie da esportare ed alla 
esclusione dei suo possibile utilizzo in attivila proliferanti.
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Parallelamente, si è proceduto anche ad un maggiore coinvolgimenio di Uffici e 
Kappresenumve italiane all'estero (ICE. Ambasciale, ecc.). al fine di acquisire idonee garanzie 
sull'esistenza e .sullo svolgimento delle attività civili dei sili produttivi verso i quali erano destinati i 
beni oggetto di esportazione. come risultava. agli atti, dalle dichiara/ioni formali degli utilizzatori 
finali dei beni stessi.

Tali ulteriori controlli, grazie anche alla .sollecita collaborazione degli organi contattati, non 
hanno peraltro influito negativamente sai tempi di rilascio delle varie tipologie di autorizzazioni per 
i beni a duplice uso.

Applicazione delia chiusola “■catch-ali”.

1 ra le questioni di carattere generale che hanno richiesto particolare impegno da pane ili 
questo Ministero a ironie delie sollecitazioni di tulli i regimi internazionali, si segnala la procedura 
delia chiusola "ci!tch-aU". specifica nonna di "rccupe.ro” prevista dagli arti. -I e K del reg. 
-128.20№. in base alla quale viene sottoposta ad autorizzazione anche l'esportazione di beni non 
inclusi nella lista dei beiti a duplice uso le quindi di libera esportazione) qualora essa venga 
ritenuta "sensibile*' in base ai presupposti stabiliti nelle citate disposizioni. Si tratta dì una procedura 
cui si ricorre opportunamente quando sussistono '"m fonuaziim ' sul potenziale utilizzo proliferante.

1 aie procedura ha richiesto un’auiviui di coordinamento tra amministrazioni competenti 
finalizzala allo scambio di informazioni .sensìbili sulla untimi e le destinazioni di prodotti e sui 
rischi ddl'operazionc d'esportazione che. pur non essendo a duplice uso, presentava aspetti di 
rischio per la possibile utilizzazione tinaie in aitiv ità proliferanti.

l'ali procedure hanno riguardato nel 2013. in netta prevalenza, le esporta/ioni verso l'Iran, a 
causa delle attiv ità ritenute potenzialmente proliferanti in materia di armamento nucleare di questo 
Paese, anche in ossequio alle corrispondenti misure restriitive e sanzionatone del Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Ialite aduliate dalli :1\.

Nell'unno 2013 sono siate attivate n . 5 clausole "eaich-air.

il conivolgimento delie imprese e l'assistenza a«li operatori

Anche nel 2sH3 è slato importante, per incentivare la collaborazione tra le competenti 
Autorità di Governo e ie imprese del settore (rappresentale dalle relative Associazioni di categoria), 
il costante contatto con gli imprenditori, per fare il punto sulla situazione contingente del comparto, 
e per acquisire e tornire in maniera tempestiva tuuc le informazioni necessarie ad orientare senza 
rischi le sirategie e.xport dei beni a duplice uso.

A questo riguardo, oltre alla normale e quotidiana assistenza agli esportatori, è stata 
intensificata la partecipazione della Autorità dual use a convegni e seminari, che hanno fallo 
registrare un notevole interesse degli operatori verso le tematiche della sicurezza e del controllo 
delle esportazioni, soprattutto alia luce delie ulteriori misure restrittive adottate verso l'Iran in sede 
comunitaria.

Cd! interventi dcH'AutoHià neH'ambito di tati eventi sono stati mirati a fornire sia gli 
aggiornamenti normativi sulla materia, che a sottoporre agii operatori alcune indicazioni operative.
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ulili a migliorare la presentazione del le istanze di esportazione. in particolare per quanto attiene la 
completezza e la conformità della documenta/ione richiesta.

Si riportarli* di seguito i principali eventi del 2013 nei quali la scrivente Autorità nazionale c 
siala partecipo o ha organizzato e che sono sempre siati adeguatamente segnalali sul proprio sito 
neh. al fine di pubblicizzare i vari eventi e ineremeniarc la partecipazione degli interessati. Tali 
eventi hanno contribuito a diffondere in tutti i soggetti coinvolti nel settore dei beni duali, ed in 
nanicolarc tra gli esportatori, una migliore conoscenza delle complesse e delicate procedure da 
rispettare, contribuendo cosi alla lotta contro le armi dì distruzione di massa ed il terrorismo 
internazionale:

« il ( Ymferen/a per gli esportatori deil'UL interessati al rettore Dual \ Sse 
Bruxelles. 26 giugno 2U13

• \\ orks.hop specialistico "Legge i 85'90 e regolamento ( ‘K 28/2009"
Milano. 10 maygio20!3

• C onvegao: "Export Controls; la sicure/za negli scambi commerciali internazionali"
Milano. 8 maggio 2013

• Seminario sul Dual Use 
Genova. 24 aprile 2013

• Seminario sui Commercio 1 stero 
Roma. 16 aprite 2013 - Fmmeceaniea

• Workshop: "Trade Compliance"
Turino io aprile 2013

» Workshop: "Trade Compliance"
Roma 20 marzo 2013

» Seminario: "I Giovedì della Dogana"
Rovigo. 28 febbraio 2013 - Saia riunioni Cnindustria. Vìa A. Casalini. 1

• Workshop: "Come gestire in modo integrato ed efficace In normativa dual use & armi 
chimiche" Milano. 24 gennaio 2013 - Auditorium l:cderchimica. Via Giovanni da Procidu.
11.
Va. altresì, ricordalo che nel 2013 F Ufficio ha costantemente proceduto alla revisione ed 

airaggtornamento costante dei contenuti messi a disposizione, nelle diverse sezioni, sul sito weh 
del Ministero dello Sviluppo Lconomieo. arricchendolo di ogni utile informazione per gli operatori.

lùnintrghi e restrizioni commerciali

L'attività divisionale relativa agli embarghi e alle restrizioni commerciali si sostanzia 
attuaimeme negli embarghi o restrizioni commerciali applicati dal LI 'L nei confronli della Corea de! 
Nord ìReg. CL n. 320/2007). del Myanmar (Rcg. Cb n.ì94/2008). della Siria (Rcg. CL n. 
3(v20!2). della Libia (Rcg, CI n. 204'201 ì )„ del Libano. dell'Iran. delia Somalia, dell'Egitto. della 
Tunisia.

Durante il 2013. per quanto attiene a detti embarghi, sono state esaminate n. 25 istanze di 
siui«inzz.azio!H\ In tutti t casi rCOlcio ha rilevato che si tratta va dì beni duali listati, ma non 
rientranti tra quelli proibiti nelle liste d'embargo relative u ciascuno dei Paesi suddetti
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Per quanto attiene la Corca del Nord. l'COkio viene attivato daifauiorità doganale che. al 
momento dcH'esportazionc. verifica che venga rispettato il divieto di export relativo ai beni di 
lusso, .nonché ai beni dual-use (trattasi di divieto assoluto).

¡.a >criveme Autorità, pertanto, in applicazione delia normativa relativa ai divieti 
d'importazione (R.l).L. 14 novembre 1926. n. !<>2? consertilo nella Legge 7 luglio 1927. n. 1495. 
in particolare l'art. 1 ! ). provvede alS'eventuule confisca del bene ed all'ingiunzione della sanzione 
pecuniaria.

Per quanto concerne l'Iran, particolare criticità hanno assunto le operazioni coni merci ali 
verso ceno Paese, nei cui confronti è stato emanato ii sopra citalo Reg. CF 267-12. successivamente 

j ¡»legnilo e modificato. Nei 2013 sono state presentate a questa Autorità imo ai 15 aprile 2013 - 
secondi* quanto stabilito da! Reg. 1 ¡1" 1263/12. che all'art. I punto 5. ieuera a. modi lieti Tari. 10 del 
Rcg. CI. 267,- ¡2 ¡issando la data del 15 aprile 20¡3 come termine ultimo per eventuali deroghe ai 
div ¡eti di cui agli arti. X e 9 del medesimo Regolamento, da comunicarsi tramile notifica alPAuioriià 
designauii n.6 noli fiche ai sensi dell' ari. 10 del Rcg. ! I 267/12 per esporla/ioni verso l'Iran, in 
deroga al divido introdotto per il settore oil and gas. sulla base della sussistenza di contraili 
conclusi in daia anteriore ali” introduzione dei divieto.

Autorizzazioni ali’esportazione di beni duali rilasciate nell’ anno 2013

Autorizzazioni dual use specifiche rilasciate; n. 800 (rispetto a n. 820 nei 7012. 539 nei 2lHi. 
360 nei 20li) e 365 nei 2000)

Autorizzazioni Cilttbuli rilasciate: n. 7 (rispetto a n, 15 nel 2012. 5 nel 201 1.31 nel 2010 e 23 nel 
2009)

( »ire a ciò. .sono da annotare le Autorizzazioni Generali Nazionali ia carattere permanente), il cui 
totale da! 2003  (anno del primo riiascio, in applicazione del decreto legislativo n. 96/2003) a! 2013 
ammonta a 156 unità (16 nel 2013). mentre per quanto concerne le Autorizzazioni Generali deli' 
Cnione i AG ГД; ) ( ugualmente a earaliere permanente К il conteggio in essere ammonta a 100 AGEU 
in. 29 nel 20l3t. Va tenuto presente che. sebbene nel 201 1 le Autorizza/ioni Generali Comunitarie 
in essere ammontassero a 179. la normativa 20!2 sulle. Alil i  iReg. Cb 1232/11) ha annullato e 
.sostituito quella in vigore precedentemente. Pertanto anche le vecchie Autorizzazioni Generali 
Comunitarie hanno dovuto essere sostituite con nuove AGEU.

il valore complessivo tifile sole autorizzar/ioni specifiche rilasciate nel 2013 ammonta 
ad ( 48078.5%  (contro i 525.286.567 (-. del 2012. i 379,074.173 del 201 L i 339/247.959 С del 
20! о ed i SXK.74i.525 e del 2009).

Sono stati, altresì, rilasciati nel 2013 n. 17 Certificati Internazionali d'importazione.
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Circoùi/.ioiic delie infunila/ioni sui dinieghi

I dinieghi e cioè le auiori/.zazioni negate emessi dai Paesi membri dei regimi 
mierna/.H'iuiìi di conirollo \engono i'aUi circolale tempestivamente per consentire a tulli gli altri 
fMrnu'rs di assumere il medesimo comportamento qualora si presemi una analoga operazione.

Nel 2013 è staio emesso dall'Italia n. 1 (liniero all'export in. 17 nel 2012. n. 15 nel 2(111. 
». 53 nei 2<H0. n.ì 1 nel 2009. n. 13 nel 200.8), cosi suddivisi:

Prodotti de! rc<iimc NSCì n, ì <n. 16 nel 2012. n, 9 nel 2»! 1. n. 30 nel 2010. n. 10 nel 2009)

Procioni del roL’imo MTi’R n. 0 in. 1 nel 201 1. n. 1 nel 2010. n. 0 nel 2000)

Prodotti WASSHNAAR n. 0 in. 3 nel 2011. n. 2 nei 2010. n. 0 nel 2009)

Prodoifi <.iA n. 0 (n. I nel 2012. n. 2 nei 201 ì. ri. 0 nel 2010. n.O nel 2009).

€ 84,40


